Note  importanti  sui  percorsi

Questo percorso, assieme al percorso “Cascate del Caprio”, si propone come itinerario lineare, ovvero, che non torna all’arrivo compiendo un anello, ma ripercorrendo  la medesima strada. 

Tuttavia, spesso esso si incrocia o si sovrappone agli altri percorsi proposti, dando modo di allungare l’uscita a proprio piacimento.

MONTE CASTELLO:   un luogo vecchio 1500 anni  

Partenza/Arrivo: FILATTIERA, dal parcheggio della Pieve di Sorano nei pressi del quale si trova anche                                                                                                                l’ufficio informazioni del Parco Nazionale Appennino e altri utili servizi  (sosta Camper consentita)
Lunghezza:  11,2 Km (solo andata; di cui  8 km asfalto 2 km sterrato 1 km sentiero)  +  5 minuti a piedi

Grado:  medio -  facile  

Dislivello:  700 mt 
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Per godere appieno di questo interessante itinerario, si deve aggiungere all’aspetto sportivo della MTB, quello storico-culturale che la nobile meta impone.    

Ai tempi dei Bizantini, sul modesto rilievo boscoso del M.te Castello, fu costruita una Fortificazione, adibita a posto di presidio di una nascosta strada che collegava la Pianura Padana alla Val di Magra poi ereditata e rafforzata nel Medioevo di cui se ne conservano resti murari che andremo a visitare.

Dalla pieve di Sorano, ignoriamo l’ evidente Strada Statale ed imbocchiamo la strada asfaltata a sx  che porta nel centro del Paese. 

Superati alcune case e negozi, si raggiunge un bivio dove dobbiamo prendere a sx superando un sottopasso della ferrovia.

Incominciamo a salire, in direzione del Campanile visibile in alto e superati 4 tornanti, giungiamo di fronte alle evidenti mura del Castello Malaspina di Filattiera, dove giriamo nettamente a sx  scartando la strada di dx che porta in breve dentro il Centro Storico del Paese.
(da effettuarsi ora, oppure al ritorno, consigliamo una visita al Centro Storico, attraversato dalla Via Francigena.  Da non perdere è la piazza principale detta Piazza Castello ed  il Borgo di Cò con i numerosi portali e l’antico Ospitale dei Pellegrini, oggi convertito in abitazione privata ma dove è ancora ben visibile sulla porta di ingresso l’ effigie del pellegrino in marmo apuano.  Da non mancare una visita al vicino colle dove sorge la Pieve di San Giorgio)

La salita si attenua ed in breve ci viene in aiuto un bel tratto pianeggiante.

Superata la Maestà di San Rocco, visibile sulla dx, (nel giardino antistante è presente una copia di statua stele) giungiamo ad un bivio da seguire verso dx in direzione Gigliana.
La strada, a bassissimo traffico di veicoli, riprende a salire in modo costante, ma senza essere mai troppo impegnativa.     A metà salita, un rudere sulla dx, ci indica che siamo sulla strada giusta, siamo in località Cà Piola, crocevia con altri  percorsi  e proseguendo sempre sulla strada asfaltata, riparati da bosco in querce e castagni, giungiamo al Paese di Gigliana.

Superate le prime due case, la strada scende leggermente, quindi, raggiunto il secondo gruppo di case, lasciamo la strada asfaltata e prendiamo a sx il sentiero che sale obliquo, protetto da ringhiera metallica.  

Il divertente single-trek, che sparisce in bosco di carpini e nocciolo, ci fa attraversare su bei muri a secco di sostegno, la parete rocciosa che domina il Paese, uscendo su un crocevia di strade e sentieri, riconoscibile da una Edicola Votiva di colore bianco.     

Ignorata la strada asfaltata ed anche la sterrata sulla dx che porta a Biglio, imbocchiamo di fronte a noi un nascosto sentiero in discesa, naturale proseguo della vecchia strada, che attraversato un bel bosco e con tecnico passaggio nel finale, ci rimette su strada asfaltata.

Scendiamo a dx, a varcare il Rio Lusignana e risalendo a tornanti fino a raggiungere un bivio dove, tenuta nuovamente la dx, raggiungiamo  il  Paese di Lusignana al successivo incrocio. 

(Lusignana è un Paese costituito da due Borghi: quello di Vignolo a sx e quello di Posponte a dx) 

Teniamo la sx e superati tre tornanti in salita giungiamo ad uno slargo, all’ingresso del Borgo di Vignolo dove dobbiamo voltare nettamente a dx sempre su asfalto.

In breve troviamo fondo sterrato e superata un’ isolata casa sulla sx, proseguiamo fino a raggiungere un bivio da tenere a sx   (a dx seguono i segnavia CAI sentiero 124 / rifugio porcili  e M.te Bosta).
Mantenendo la bella sterrata con vista panoramica sull’ Appennino, affrontiamo divertenti sali e scendi dove non è raro incontrare cinghiali o caprioli.
Superati dei ruderi a sx, la sterrata incomincia a salire in maniera più decisa e copiando le naturali pieghe del monte, giungiamo ad un pianoro in bosco di castagni.
(guardando verso dx, sono già visibili tra la vegetazione resti di muri a terrazzamenti, rilevante è una grande aia lastricata e ben conservata, forse adibita a battitura per le castagne, tutto intorno, probabilmente, l’abitato circostante che era sorto a valle della fortezza).
Proseguendo in bici, affrontiamo la ripida e sdrucciolevole salita di fronte a noi che, con una netta curva a dx nel finale, ci immette in altro pianoro di castagni. 

Giunti a questo punto, è necessario ignorare la sterrata che prosegue, (che termina poco dopo) e posare le nostre MTB, proseguendo a piedi sulla sx.
Il sentiero è poco visibile, ma basterà seguire i numerosi segnavia “ giallo - verdi ” ben marcati sugli alberi e sulle pietre per giungere in circa 5 minuti alla vetta del M.te Castello, dove è situato il sito archeologico.

(quel che ne rimane è parte della cinta muraria, formata da grossi blocchi di arenaria, alcuni ruderi di edifici, tra cui uno di forma ovale forse adibito a caserma e sullo sperone roccioso, una torre conservata in altezza per circa 1 metro. Dalle tracce rimanenti non è facile figurarsi un Castello,  tuttavia, grazie al posto suggestivo, non sarà difficile immaginarsi il luogo che era).
